
IL <LEASING DEl GLADIATORI 

1. - Vi è un passo arcinoto delle Inctituiiones di Gala, in tema 
di gladiatores, chc, pur essendo stato innuinerevoii volte discusso, an-
cora offre la possibilità (o mi sbaglio?) di una strizzata che ne faccia 
ricavare qualche altra stilla di succo 

Mi riferisco a Gal 3.146, in ciii, avendo prima segnalato che in 
certe ipotesi è veramente dilficile distinguere tra locazione e vendita , 
II giurista COSI si esprirne: 

Gai 3.146: Item [quaeritur] si gladialores ea lege tibi tradiderim, 
ut in tin gulos, qui integri exierini, pro sudore denarii XX mihi a'arentur, 
in cos vero sin gulos, qui occisi ant debiitati fuerint, denarli mile, 
quaerit:r, utrrim ernptio et venditio an tocatlo et conductio contrahatur. 
ci magis placuit eorwn qui integri exierint locationem el conductionem 
con tractam videri, at earurn qui occisi ant dehilitati sunt emptionem et 
venditionem esse; idque ex accidentibus apparel, lam quam sub condkione 
facia caiusqne tendirione ant locatione, lam enim non dubitatur, quin 
sub condicione res veniri ant locani possinl 1. 

Tradotta in termini socio•economici, la fattispeck 	fondamental- 
mente quella di un allevatore di atleti destinari ai ludi gladiatoril (si 
pensi a! Lentulo Battiato, dalla cui pa!estra di Capua fuggirono Spartaco 

* In Index 13 (1985) 461 ss. Comuruicazione presentata al XIV Colloquia 
GIREA di Lecce (setembre 1983). tk1Ie more della stampa, l'arsicolo si è par. 
iialmenre incontraro con quello di C. GATTI, Ii < pactutn dicplicenliae> twila yen-
dita a prove e ii cr,zfraun di vleasing nd diritn, ro,na,no, in St. Biscardi 5 (1984) 
289 sa. 

V A. GUARTNO, I n gladiatores . c V o auclorarnentam >>, in Labe* 29 (1983) 
19 S. 

2 Gal 3.145: Adeo auten emplio et venditio et locailo et cônductio farnitiari. 
latem aliquarn inter Sc habere videniur, nit in quihui-darn causis quacri soleal, utram 
empuo el venditia crrntrahaiur an keatio et conducilo. (rd.). 

. Per Is vastissima letterarura sul pasta: 0. DlLiar.R,ro, Ricercf,e nil!' auao- 
ranrdntunn 	c tulle crnidizione degli waiictorvfi 	(1981) 57 nt. 17. 
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e i suoi compagni) , il quale fornisca una partita di gladiatori ad tin 
lanista, ma pub essere anche quella di un lanista che metta la sua 

troupe > a disposi2ionc di un certo impresario di giochi. L'intesa tra 
i contraeriti è che per ogni gladiator restituito integro dopo il combatti-
mento il tanista (o l'impresario) paghi venti denari, mentre per i gladia-
t ores uccisi o debilitLtz, cioe resi permanentemente incapaci di avere le 
fot-ze occorrenti al loro duro mestiere, i denari d2 pagare debbono es-
sere mule ciascuno. 

Si è verilkata una locuzione o una vendita? L'opinione dotninarite 
(magis placuit) e che I gladiatori rimasti integri abbiano formato oggetto 
di una localio conductio, gli altri abbiano invece costituito oggeuo una 
emptio venditio. Dopo aver riferito questa opitiione, Gain aggiunge di 
suo che la soluzione (nel primo senso piuttosto che nel secondo) emerge 
dalle circostanze, quasi che la vendita o Ia locazionc di ciascun gladiatore 
sia stata fatta sotto condizione. 

2. - Con tutto il rispetto per Gaio e per i giuristi cui egli accorda 
fiducia, la soiuzione giuridica non convince 

11 contratto si stabilisce qual è (locazione oppure vendita) al mo-
mento del consensus in idem placitum, non al momento in cui il ludo 
gtadiatorio è avvenuto e si passa a fare Pinventario dei gladiatori su-
perstiti. N6 Ta condicio apposta al contratto migliora la situazione, per-
ch6 essa non incide sulla struttura essenziale del negozio, ma precisa 
solo Ia circostanza fut-ura ed incerta subordinatamente alla quale gli 
effetti negoziali si produrmanno. 

In altri termini, o il contratto sari una iocalio conducizo di un 
certo numero di gladiatori contro una mercede di vend per ciascuno, 
se rimarranno integri, oppure sari una emptio venditio di quel certo tin-
mero di gladiatori al prezzo di mile ciascuno, se non rimarranno integri. 
Non si pub sapere prima quali e quanti gladiatori rimarranno integri C 

quali e quanti no, per quali e quanti gladiatori sara da pagarsi il corn-
spettivo di venti e per quail e quanti quello di mule, per quali e quanti 
varranno << ab initio le regole dells locazione e non quelle delta vendita. 

Non insisto nei rilievi critici, sia per non ripetere inutilmente cose 
dette da altri, sia (e sopra tutto) perché è puerile non rendersi corito 
delta situazione in cui si trova Gaio. 

Nella sua operetta istituzionale, il nostro giurista è necessariamente 

PIu. Crass. 8.2. 
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scliiavo degli schemi espositivi (e semp1ificatii) die egli stesso ha adot-
tato . Put dandoci chiara prova, in altra opera, della sua piena coscienaa 
the esistono e che hanno II loro peso altre varide causarum Jigurae >> 
qui nelle Institatioues egli è legato alla dicotomia delle causae obliga-
tionum in contractus e delicta ', afla riduzione del contractus alle quattro 
categorie del contratti reali, verbali, letterafl e consensuali 8 	inline aila 
individuazione del contratti consensuali nelle sole quattro figure tipiche 
della vendita, della locazione, della società e del mandato I'•  Del resto, 
In insufflcienza di questi schemi egli non la nasconde del tutto non solo 
quando segnala che vi sono casl dubbi tra locazione e vendita (in 3.145 
già citato) '°, ma anche e proprio quando ci pone di fronte una fatti-
specie contrattuale, quella della traditio gladiatorum, the presenta tratti 
caratteristici della venditlo e tratti caratteristici della locatfo. 

Insomma, pur se Gaia non to dice a voce aperta, eccoci davanti ad 
un contratto misto , a un contratto ippogrifo (o centauro, o sirena, 
o come altrimenti .10 si vogha fantasiosamente chiamare), il quale ci 
dimostra ancora irna volta che farmo male quei roinanisti, i quali si 
osrinano a credere the in vita giuridica romana, e in parricolare quelta 
del periodi preclassico e classico, davvero si svolgesse sui binati miles-
sibili di ceiti principi e di certe strutture. Come nella pratica della 
guerra i Romani badavano sino ad un certo punto alle regole dci ma-
nuali, ed erano maestri (cresciuti anche aila scuola di Annibale) di mile 
impensati espedienti, diversivi, trucchi, cosI penso the essi facessero, con 
l'esperto aiuto dci giureconsulti, nelta pratica del diritto. 

3. - Dirà di piü. La fat tispecie della traditlo gladiatorum, di cui 
in Gai 3.146, è un esempio << ante Iitteratr di quel contratto die I 
raflinati giuristi nostrani hanno scoperto solo di recente tie1 diritto an-
glosassone e che hanno importato in Italia (e in altri paesi dell'Europa 
continentale), lasciandogli la dei-iominazione <<doc>> di <<leasing>> 11 . 

It leasing, spiegano dottarnente gil intenditori, dando un'occhiata 

A. GUARZNO, Storia del d. r0m.6  (1981) 444. 
6 Gal. 2 aur. D. 44.7.1. 

Gai 388. 
8 Gai 389. 
9 Gal 3.135. 
10  R.etro nt. 2. 
11 Sul <i leaüg *: V. BUON0C0r, sv. Leasing, in NNDI. App. (1983) 787 ss., 

con bibIografia. 



156 	 CAsI £ ISTITIJTI DEL << XUS PRIVAfl3M 

in tralice ai manuahi angloamericani (e non altrettanto al vocabolario in- 
glese-italiano), no, non 	una specie di locazione (< to lease >) ', ma 
una operazione di finanziamento (o anche di fornitura) diretta a con-
sentire ad un irnprenditore Ia imrnediata utili2zazione dehle attrezzature 
che gli servono e ad assicurare at finanziatorc (o fornitcre) un giusto 
canone periodico, pKi la proprietà deile attrezzature durante e dopo Ia 
utzazione, oppure tin giusto prezo per le attrezzature che l'impren-
ditore intende riscattare ella fine del periodo contrattuale °. 

E curioso, ma operazioni del genere si facevano anche presso di noi, 
sia pure su scala piü ridotta e bonaria, da secoli. Basti pensare ai < set-
vizi per matritnoni >, assicurati da premiate ditte dolciarie, che ci met-
tono ii tovaghiato, ha posateria, Ic cibarie, le leccornie e le bevande vane, 
ritirando p01 quello che rests e facendo pagare, che so, tante bottighie 
di whisky o di champagne per quante ne 5000 state stappate. 

Anzi perch6 non guardare (sempre con riferimento alla nostra co-
lonia italics e alle sue usanze ttibali) a quella istituzione della << plebe >' 
napoletana che fa capo al c.d. <<rammaridlo >? Questo provvido finan-
ziatore, per favonire I matrimoni dells povera gente pensa lui a tutto, 
su indicazkrne degli sposi: dal corredo di lei (compresi, in altri tempi, 
Ic brillanti pentole di rome, la ramma x,, per Is cucina) al mobihio di 
casa, agli abiti di festa dehlo sposo, al < trattamento >> degli ospiti nehla 
festa di nozze e persino, se si vuole, alla automobile utilitania per la 
coppia. A ripagal-lo deiJo speso e a corrispondergli il giusto compenso 1 
coniugi provvederanno, sollecitati dai auth poco rassicuranti cipigli, con 
i loro guadagni futuri (e se non provvedersnno, tutto sara ritirato e spa-
nra, come d'incanto, do un giorno all'altro) . 

Leasing di gladatores, dunque, in Gal 3.146. < Leasing operativo , 
cioè non basoto su un finanziamento, ma su una fornitura. Contratto 
atipico, misto di locazione (che fle costituisce ii paradigma dominante), 
di vendita e, chi sa, anche di sure figure convenzionali e< innominate D, 

doe atipiche, prive di nomen iuris. E ii risultato ci potrebbe appagare, 
se non restasse un dubbio da risolvere. I gladiatores di Gai 3.146 erano 
gladiatori in condizione servile o erano anche gjadiatores libeni? 

12 V. tuttavia: P. RESGIGNO, DiriUo privato Uatiano (rist. 1983) 787 s. (< 10-

cazione finanziaria '}. 
' Per tutti: G. Fitiai, Manw2Ie di diritto corntnerciale5  (1980) 819 as. 
14 La conoscenza dcll'istituto napoletano d 	rammariello o si bass sit una 

indagfne (oggi s direbbe < sociologica ) che ho candotto <<sul crnpo trenta ann 
fa, rendcndorie coma in un dcurmntat-io radiofonica, 
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4. - Aila domanda potrei rispondere, richiamandomi a m.ie pre-
cedenti ricerche, che I gladiatores di Gel 3.146 crano gladiatores 15  

Ggio non fa differeoza Ira liberi e schiavi perché è convinto quanto 
me, ml illudo, the l'auctorarnentum giadiatorio fosse comune a libeti e 
schiavi e rendesse gil uni e gil altri strettamente subordinati ai voleri 
di chi ne avesse raccofto ii giuramento. Per gente che aveva giurato 
i me uri vincini verberani virgis ferroque necani ci quidquid aliud iussenis 
i'd invitum me pati passurunz 16 essere dati in locazione a terzi ed 
essere tratteti se morn o debilitati come res vend itae era cosa possi 
bilissima, assolutamente ovvia. SuIla base di un hnpegno molto meno 
indsivo e aitisonante i pugili, i calciatori, gil atleti professionisti del 
giorno d'oggi sono tenuti ad esporsi senza discutere agli incontri, alle 
partite, alle gate che decide per essi Ia società o Ia persona che Ii ha 
ingaggiati 	E se ci scappa I'operazione al menisco, la ftatt-ura dells 
tibia, La commozione cerebrale, la morte, lotto sari compreso in un 
conto el quale della vendita ii nostro pudico diritto vigente nega sol-
tanro ii nome 

Ma occupiamoci di coloro the si scandalizzeno al pensiero die il 
diritto rotnano potesse concepire un uomo libero (e magari anche cit-
tdino) come oggetto di una locatio conductio o di una emptio venditio. 
Le fonti romane ci dicono che ii ioro sc*mdaEo non è giustificato. 

Per quanto riguarda la locauio conductio (che abbrsmo detto es-
sere la spins dorsale di ogni operazionc di leasing), non vi è che I'itn-
barazzo della sceita tra le fonti. Siccome queste ammettono che un uomo 
libero possa v se operas que sitar locare 5> , è un gioco da bambini men-
dersi conto che tin gladiatore di condizione libera, essendosi vincolato 
con la locaiio operarum verso tin imprenditore, puô essere da questi f a-
cilmente passato a tin terzo, con tin contratto reso ancora pii agevole 
dab poneri conferitigli del gladiatore mnediante l'auaoramentum. 

Si pub dire lo stesso per Is vendita? Probahilmente si. Da Licinnio 
Rufino apprendiamo quanto segue: 

IS GUARINO (nt. 1) passim. 
16  Sen. ep. 37.1, hot. sat. 2.7.58-59, Petron. satyr. 117. 
17 Nozione sportiva abbastan2a comune, die ogni tantu viene purtroppa ravvi-

vata da incidenti mortali. 
18  Tipico (e allucinante) it caso della squadra del Torino-calcia perita in un 

incidente aereo sul cofle di Superga: F. VASSALLI, Responsabilith del passeggera 
is trasporlo aerco (1952), ora in St. giuridki 3 (19O) 795 as. 

19 A. GUARINO, Dir. privato ros,an07  (1984) 808 S. 
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D. 18.1.70 (Liciti. Ruf. 8 reg.): Liberi honjil2is emptionem contrqhi 
posse pkrique existimaverunt, si mado inter ignorantes Id fiat. qzwd 
item placet eliam, si venditor sciat, emptor aniem ignorel. quad si emplor 
sciens tibe rum esse emerit, nulla emptio conirahit. 

Solo se it compratore è sciens ddllo stato di libertà dell'homo, la 
vendita e inammissibile: del che proviene conferma da Pomp. D 18.1.6 
pr. 20•  Ma per Un liber azctoratus, it quale poteva costituire oggetto 
anche di furtum , è verosimile che si sia fatta eccezione, tanto pits die 
La figura delLi vendita si profilava, quando si profilava, solo ad utiliz-
zazione dei gladiatori ormai effettuata e solo al fine di fissare ii giusto 
corrispettivo per gli occisi ed I debilitati. 

In ordine agli occisi vet debilitati, cosi come net teasing in ordine 
alle attrezzature distrutte o andate fuori uso, valeva it principio espresso 
dal noto detto <<chi rompe paga, ma i cocci sono i suoi '. CM aveva 
avuto a disposizione i gladiatori, non solo doveva pagare mule, anzieht 
vend, per ogni capo andato a male, ma doveva provvedere a sue 
cure e spese al seppellimento dei morti e fors'anche at mantenimento 
dei debilitati di condizione libera. 

Per i debilitati di condizione servile, almeno in astratto non vi 
era problema. Si poteva tranquillamente ucciderli, oppure piamente ab 
bandonarli nell'isola Tiberina davanti at tempio di Esculapio . 

20  Pomp. 9 Sab. D. 18.1.6 pr.: Sed Ce1SUT films ait hominem liberurn sciente'n 
te emete non posse (tell.). 

21 Gai 3.199, 
22 Suet. Claud. 25.2. lust. CI. 2.6.1.3 a. 531), Mod. D 40.8.2. 


